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L'inerzia delle strutture tecnico-sa 

Il terremoto che ha tragica
mente sconvolto il Sud ha 
messo brutalmente allo sco
perto l'inettitudine dei servizi 
tecnico-scientifici dello Stato 
preposti allo studio della si
smicità del Paese. Alcuni,or
gani di stampa hanno sottoli
neato la tragica incongruenza 
tra le informazioni sismiche 
acquisite (ricavabili anche 
dalla semplice elencazione dei 
terremoti storici che sono av
venuti nella penisola nell'ulti
mo millennio) ed il loro utiliz
zo per la definizione delle zo
ne sismiche. Tutti ricordano 
ad esempio che il Belice non 
era catalogato come zona si
smica; cosi.come il Friuli ed 
anche parte dei territori colpi
ti da quest'ultimo terremoto, 
non erano considerati zone di 
massimo rischio sismico, no
nostante il fatto che terremoti 
anche di grosse dimensioni si 
fossero succeduti in epoche 
storiche non troppo lontane. 

Si è diffusa così la convin
zione che l'amministrazione 
pubblica .è allo sfascio, sono 
stati fatti confronti con altri 
Paesi e, puntualmente, si è e-
vocata (anche con una punta 
di razzismo non troppo nasco
sta) l'immagine del Ghana che 
ha un servizio geologico mi
gliore del nostro. Una giusta 
indignazione certo, però da 
questa denuncia spesso non so
no emerse né informazioni si
cure, né sono state individuate 
responsabilità precise, rica
vandone piuttosto un senso — 
pericoloso — di inquieta impo
tenza. Se ci si limita infatti a 
segnalare solo uno sfascio ge
neralizzato non si ha la possi
bilità di capire chi ha sbaglia
to, e in che cosa. E non «i ha 
neppure la possibilità di utiliz- ' 
zare appieno le forze disponi
bili che invece esistono e sono, 
nonostante tutto, rilevanti. * 

•Vediamo allora di fornire 
qualche dato. I servizi di Stato 
preposti allo studio della si
smicità sono principalmente 
tre: l'Istituto nazionale di geo
fisica (ING), il Servizio sismi
co, il Servizio geologico. - -

L'Istituto nazionale di geofi
sica è un ente istituito nel 1946 
ed è sotto la vigilanza del mi
nistero della Pubblica istru
zione. I suoi compiti, definiti 
per legge, sonò quelli di ap
profondire studi e ricerche in 
campo geofisico (sismica, gra
vimetria, magnetica, ecc.), di 
costruire osservatori geofisici 
di varia natura, e di fornire un 
servizio geofisico al Paese. L' 
organico previsto è di 75 per
sone; attualmente in servizio 
ce ne sono circa 60 e da due 
anni manca un direttore. 
LTNG oggi gestisce circa venti 
stazioni sismologiche. Il Servi
zio sismico è stato istituito nel ' 
1976: dipende dal ministero 
dei Lavori pubblici. Per legge 
deve aggiornare le conoscenze -
della sismicità del territorio. 
nazionale e predisporre ele
menti tecnici per raggiorna-. 
mento delle norme e delle 
classificazioni antisismiche. 
L'organico del servizio è fissa
to in 12 (dodici) laureati. Infi
ne il Servizio geologico. Isti
tuito nel 1867 e successiva-

Il terremoto 
e igeoiogi 

nel labirinto 
. * • * • * * • ' ' • • • • . 

dei servizi 
distato 

mente modificato con nume
rose leggi delle quali l'ultima 
è dell'aprile del 1973, dipende 
dal ministero dell'Industria. 
L'ultima legge gli affida tren
tasette compiti istituzionali e 
ne codifica l'organico in circa 
100 persone. Ed ora alcune 
considerazioni. .. - : 

a) Si confrontino i compiti 
di ciascun ente con l'organico 
a disposizióne: solo un imbe
cille può credere che un pa
sticcio simile possa funzionare. 

b) Gli statuti indicano i 
compiti, gli organici e i fondi, 
ma non le funzioni dei tre ser
vizi. Per chiarire, si istituisce 
un servizio ma non si precisa 
chi è l'utente di tale servizio e 
quale sia la sua.funzione, la 
sua responsabilità e capacità di 
incidere nelle/decisioni Se un 
servizio non ha un referente 

f(reciso, ili breve tempo è fata-
e che esso si scleròtizzi, diven

ti un corpo separato ed infine 
un corpo inutile. 

e) I servizi dipendono da tre 
ministeri diversi Cosa questo 
voglia significare è troppo ov
vio. Una cosa è dà sottolineare: 
in questo ultimo terremoto il 
servizio geologico non si è 

mosso; probabilmente perchè 
il ministero dell'Industria non 
aveva ricevuto compiti precisi 
in questa fase. • -

d) Considerazione conclusi
va: è falso dire che questi ser
vizi di Stato sono giunti allo. 
sfascio. Al contrario lo sfascio 
è stato programmato in par
tenza. Da qui le responsabilità 
si precisano meglio: sono le 
forze di governo che hanno 
imposto queste scelte e ne 
debbono quindi rispondere. 

• Nonostante il quadro su e-
sposto, la situazione può anco
ra essere modificata purché 
sia messa in campo una precisa 
volontà politica di trasforma
zione radicale. I compiti ur
genti sono quelli della rico
struzione delle zone terremo
tate e quelli della prevenzione ' 
nel resto del territorio nazio
nale. Sono compiti enormi ed : 

eccezionali. Ed 11 carattere di 
eccezionalità va sottolineato, 
perché di qui deve e può veni
re la coscienza della necessità' 
di mobilitare tutte le forze di
sponibili ih un grande proget
to nazionale per la sicurezza in 
occasioni di catastrofi naturali 
ma occorre ricordare anche 

tutto il triste bagaglio di cata
strofi di altra natura). Le forze 
ci sonò. Nelle trenta sedi uni
versitarie nelle quali esiste.il 
corso di geologia c'è un patri
monio costituito da alméno 
2000 espèrti e studiosi del ter
ritorio.-E coed pure in altre fai 
coltaci sotto preziosi tecnici di 
altre discipline. Il £NR ha già 
espresso óoh il progetto fina-
lizzato geodinfimlca forze ca
paci e disinteressate (lo testi
monia non solo U prezioso in
tervento/nei giorni, immedia
tamente successivi al terremo
to, ma anche la rapida presen
tazione della «proposta di Car
ta sismica* d'Italia). •••\-

E; c'è anche da recuperare e 
da liberare tutto il patrimonio 
di Intelligenza rappresentato 
dagli stéssi servizi di Stato,. 
non solo quelli descritti in pre
cedenza, ina anche gli altri: l'i
drografico, il chimico, gli os
servatori vàri, ecc. C'è Infine 
da mobilitare e coordinare le 
capacità operative e proget- : 
tuali dèlie Regioni, che do
vranno- assumere , un ruolo 
sempre più qualificato e speci
fico. . • ••'--. -.-. •'. •=.-:•• 

: Le forze, lo si ripete, ci sono; 
sono molte e qualificate, biso
gna saperle attrarre in un pro
gettò di reale rinnovamento 
che deve poggiare le sue basi 
non certo sulla "carità", ma su 
un'effettiva solidarietà cultu
rale, tecnica e scientifica. La 
?[énte (e i ricercatori non ne 
anno forse parte?), ha bisogno 

di credere nelle istituzioni; ha 
bisogno di credere che il pro-

Erio lavoro ed il proprio con-
•ibuto possa contare per la 

trasformazione del Paese. Di 
quii» Jìnprbregabiliià di una 
proposta credibile ed autore
vole da parte delle istituzioni 
con i segni e le garanzie politi
che della volontà di cambiare 
realmente le cose. 

Solo con un procèsso di mo
bilitazione di tali dimensioni è 
possibile pensare di affrontare 
ì problemi che si presentano-
oggi e- di trasformare le strut
ture.- Se non si mettono final
ménte ih moto, con intelligen
za é consenso, tutte queste for
ze, la strada. che si apre non 
sarà' solo quella dell'insucces
so, ma ancora una volta quella 
del piccolo cabotaggio, delle 
piccole leggine, che lentamen
te, ma con passò sicuro, ci han
no portato alla situazione at
tuale. Non si.possono infatti 
più fare leggi in astratto, le 
strutture, nuove debbono na
sceredall'esperienza del lavor 
ro e non dalla mediazione di 
interèssi di parte. Insomma, 
non è più tempo di piccole fur
bìzie perché e in gioco anche 
m questo campo favvenire e 
là concrezione dell'Italia-sul 
pianò internazionale. Una sóla 
domanda: quali forze .di gb-1 

ventò òsgi hanno l'autorità 
morale e la credibilità cultura
le per chiamare attorno a sé 
masse di ricercatori e di tecni
ci? Quelle che ci hanno porta
to in questa attuazióne dram-
taatfcàT-Ecco/óuestó è il pro
blema principale da risolvere. 
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Le tre comari di Goroàisce 
Un banale litigio familiare fa scoprire alla «Pravda» gravi storture nel sistema produttivo sovietico - La 
vicenda dell'acciaieria di Volgograd - Migliaia di treni girano a vuoto per far crescere il «prodotto lordo» 

MOSCA — Le mogli di Moro-
zenkov e di Kalis non salutano 
piU la moglie di Kozukov. Cosa 
è successo di tanto grave da 
guastare i rapporti tra le tre 
famiglie? La vicenda si svolge 
nel «sovkos» del distretto di 
Gorodisce, regione di Volgo-
grad ed è raccontata, sulla 
Pravda, da Vladimir Goncia
rov, uno degli inviati speciali 
che vengono mandati nei più 
lontani angoli del Paese per e-
sommare le denunce di disfun
zioni e te critiche che arrivano 
•quotidianamente nelle reda
zioni dei giornali moscoviti. 
Ma torniamo atta vicenda di 
Kozukov e compagni. Se le 
mogli non si salutano più. i 

, rharitlnfàsono da meno; « io-" 
no offesi mortalmente e il «so
vkos» ha cono tZ rischio di per
dere due dei suoi migliori ope
ratori di macchine agricole. 

- Il fatto è che Kozukov è sta
to chiamato a Mosca per essere 
insignito di un diploma d'ono
re atta grande mostra perma
nente dette «realizzazioni dell' 
economia socialista» e, ciò che 

più conta, per ricevere in pre
mio niente meno che una auto
mobile «Moskvitch».' Kozukov 
un premio, anche grosso, se lo 
meritava di sicuro: su questo 
nessuno ha niente da ridire. 
Lui e i suoi due compagni han
no inventato un nuovo sistema 
di raccolta dei cereali che ha 
consentito di liberare un ca
mion ad ogni viaggio e di im
piegarne due soli per ogni tre 
mietitrebbiatrici. Poi hanno 
deciso dì arare i campi con un 
lavoro di squadra ed hanno fa
cilitato il compito alla commis
sione di calcolo delle retribu-
zioni sottoponendo non x risul
tati dell'aratura individuale 
ma quelli della squadra, per 
così dite accampi finiti?. 
•'• Così hanno ottenuto, lavo
rando a cottimo, i risultati mi
gliori di tutto il distretto. 
Niente da eccepire dunque, sul 
premio. Solo che — ecco la ra
gione della protesta di Moro-
zenkove di Kalis — il premio 
lo hanno dato solo a lui e non a 
tutti e tre. Come mai? Goncia-
rov vuole andare a fondo detta 

Quattro progetti di legge a confronto nel Parlamento e fra la gente 

Il parco e una 
anche vivendoci 

ROMA — Si ritorna a par
lare dei parchi nazionali. E 
questa volta non per denun
ciare l'ennesimo abuso edili- . 
zio o registrare l'ultima con
troversia fra Comune e di
rettore dell'ente di gestione; 
ma per prendere atto di alca- . 
ni fatti positivi. Giacciono 
infatti al Senato quattro pro
poste di legge per l'istituzio
ne di nuovi parchi e di nuove 
aree protette: una d'iniziati
va del governo e realizzata 
dall'ex ministro dell'Agricol
tura, Marcora, le altre pre
sentate rispettivamente da 
PCI, PSI e D C Tutti i pro
getti tendono a regolamenta
re la materia alla luce delle 
recenti leggi di attuazione 
costituzionale per la delega 
dei poteri alle Regioni (legge 
382 e decreto 616) e ad ac
crescere il patrimonio natu
rale tutelato. 

Le proposte 
Identico il fine, parecchio 

differenti le modalità di a t 
tuazione, la stessa concezio
ne di parco, di rapporto uo
mo-natura che sottendono 
alle quattro proposte di leg
ge. Concezione e modalità 
dividono i progetti: da una 
parte quelli di PCI e PSI, 
dall'altra quelli di Marcora e 
della DC, sostenuti, questi 
ultimi, con decisione dalle 
associazioni naturaliste co
me Italia Nostra, Club Alpi
no, WWF. 

Molto opportunamente, 
una iniziativa dell'Istituto di 
legislazione agraria, intelli
gente strumento culturale 
delia Confcoltivatori, ha per
messo di confrontare, prima 
della discussione della legge, 
le proposte presentate, con il 
dichiarato intento di contri
buire a trovare tutti i possibi
li elementi di convergenza e 
tutti i possibili momenti per 
una profìcua mediazione. 

n progetto di parco che so-

Le popolazioni non accettano 
una gestione autoritaria 
Conciliare la democrazia 

con un rigoroso protezionismo 
stengono Marcora e le 
dazioni naturaliste, è.stato 
osservato, è di tipo autorita
rio: ricalca il modello dei 
quattro parchi nazionali già 
istituiti (Abruzzo, Gran Pa
radiso, Stérrio e Circeo); ca
la dall'alto il vincolo urbani
stico ed economico su popo
lazioni non coinvolte e spesso 

. riluttanti; rischia di ripetere 
la stessa conflittualità con 
Regioni, Comuni e Comuni
tà montane che oggi è pre
sente nei parchi nazionali at
tuati; non tiene conto, se non 
in misura trascurabile, della 
delega di poteri alle Regioni 
in materia di politica del ter
ritorio per conservare allo 
Stato la gestione dei futuri e 
preventivati otto nuovi «par
chi nazionali» e riserrare alle 
Regioni eventuali altri «par
chi naturali». ' 

Certo, ribattono i difesso
li del progetto governativo, 
ma è illusorio pensare di sal
vaguardare «a vasto patri
monio naturale in via di de
gradazione o di estiazkme 
senza il ricorso a procedure 
eccezionali, ed alla massima 
severità dei vincoli: cioè con 
una gestione dei territorio 
quanto pi* possibile affidata 
agli «estranei». Le popola
zioni locali — essi sostengo
no — non sono ài grado (ó 
per ma^Uconoaoeiirji dei 
piobleiBi o per' {Mercati par
ticolari) * tutelare gH hrte-

. reati nazionali 'rappi ctcjit a ti 
dal territorio sottoposto t\\ 
vincolo conservativo, 

Acutamente , 'Bernardo 
Rossi Doria (Lega Ambiente 
delTARCI) osserva che one

sta idea di parco è tipica di 
chi vive in città, spesso inca
pace di contrastare lo scem
pio del «suo» territorio, ma 
strenuo difensore del territo
rio «altrui», cioè di quell'an
golo di «paradiso ritrovato» 
che è Farea protetta, in cui 
recarsi a ritemprare le forze 
per .ributtarsi ' poi nella 
«giungla» urbana. ' 

Insomma, spesso nasce «a 
contrasto fra ffdea «cittadi
na» del parco e fintereste di 
chi vive nell'area protetta. 
Come trovare un punto d'in
contro nel conflitto?.Come 
trovare un punto d'accordo 
senza offendere né le 
ze dell'uno, né gfi interessi 
dell'altro? 

tempo rispettando le disposi
zioni di attuazione costitu
zionale. Lo Statò non deve 
rinunciale (questa è in parti
colare la proposta comuni
sta) ad una tua politica di 
indirizzo e di orientamento. 
anche cogente, nella quale T 
attività deue Regioni ti in
quadra. 

Ma, ti obietta, quando le 
Regnai tono inadempienti? 

trata, i parchi nazionaH cti-
steati (tutti di carattere in-
u i i cg io i ik ) dovranno eate-
re smetnbtati? n 
ddr\3rm*bnd«conÌ]! 

" protette 
• d ca

so di-
.__. , . .__ hi 
Stato p-attao al 

condotto dalle Amministra-
z k » xonranati democristia
ne ha trovato 3 complice as-

: tento denteate parco, men
tre, in altre parti il rigido 
vxncositmo ti ritorce contro 
la modeste richieste dei con-

Ti-»!», 
i impedisce or-
i urbanistiche 

immobiliari nelle fasce 
1 dei parchi. 

IrrigidiBiefiti 

Uomo e natura ; 
I progetti delle sinistre 

i a questi 
interrogativL 
e sviluppo, dice Giovanni 
Bettini, deputato 
possono non essere incompa
tibili Si tratta di sapware la 
rottura fra uomo e «atura 
che idei la cultura 
te, tenza cadere adrimbal-

zionc; cioè considerare Ti 
bicnte una 
in termini programmatori, e-
vitaado siala 
vaggia, sia fl disperato ab
bandono. 

ma che è _ww 
piàdi dieci anni fa, parte ?hra 
dei piugiataaii e degù htter-
venti concreti di molte Re-
gjaai e dì ittmmerevoti Co

li 
lavoro dell'uomo e del 

nei parchi e nelle 
tette può imiti, ritolto rico
stituendo fl rat 
natura-produzioae e a d 

« V c h e c o 
[(jiiiatmll 

ci fiirm1m4 parchi? Lnvt> 
- rlta m i e-

Ai. 

L'assoluto irrigidimento 
verso le popolazioni ed i Co
muni (qualunque sia la loro 

dì programmazione 
territorio) conduce a ri-

smkati grotteschi ma perico
losi n sindaco dì Vabava-

(Gran Paradiso) è 
centemeate condan-

nato dal pretore di Aosta per 
aver rattristo alcune con-
cmniotn edmzie agli abitanti 
(BOB seconde case) in base 
alle leggi regionali^ ma in 
contratto con il legohuneato 
del Parco. D'altra parte, il 
Cornane di Ft ti atti ni ili ha 
citato TEate parco d*Abruz-
» pretto il Contatto dì Sta
to perchè aoa è «tato duetto 
S I mnmfh llmmVBmTm* mm* ttHV^tmma*nvmfe flmml* 

ramphntsMMo dai confini 
d d parco decito dall'ente dì 

Evidentomenle 
•a, te si pensa 

suscttato 

qualche anno fa, quando 
molti comuni del Parco d'A
bruzzo vennero conquistati 
daOe sinistre e si credette 
possibile cominciare un di
scorto diverso, non più con-
fUttuale con l'ente parco. 

Evidentemente è difficile 
pensare che questo modello 
di gestione dei parchi posta 
estere facilmente «esporta
to». Allora, possibilmente e-
vHando molte polemiche che 
sono facili, ma gratuite, e 
cercando di superare la frat
tura che oggi divide i difen
sori dell'autonomia e quelli 
della natura (frattura che 
non aiuta a progettare una 
legge saggia e realisticamen
te attuabile) occorrerebbe 
anche ricordare l'obiezione 
dell'architetto Gino, dell'I
stituto Nazionale di Urbani
stica: il dibattito attorno ai 
poteri di gestione dei parchi 
(Stato o Regione) lascia na
scosto U problema della con
versione defl'economia, cioè 
ddl'uto diverto delle ritorte 
all'interno del territorio pro
tetta Se non vogliamo crea
re altre aree assistite e paras
sitarie, sarebbe davvero ne-
ccttario che tutti rispoodes-
tero a questa domanda: chi 
pagherà i costì della trasfor
mazione deU'cconomia nei 
futuri parchi? 

Ino IMM 

questione, prende l'aereo \ e 
chiede di sentire i responsabili 
del comitato di partito del <so-
vkos» (in questa storia il sin
dacato non compare mai). *La 
colpa è del sistema di incorag
giamento e incentivazione. È 
vecchia rispetto alle nuove for
me di organizzazione collettiva 
del lavoro e della retribuirò-
ne», spiegano quelli del partito. 
- JZ fatto è che di squadre co
me quella di Kozukov, Moro-
zenkov e Kalis ce ne sono or
mai molte e dappertutto. Con 
questo sistema si produce di 
più; soprattutto si guadagna 
molto di più, tanto è vero che 
tutti etrei protagonisti di sol
di ne hanno abbastanza e fum
ino anche l'automobile. Ma con
questo sistema di incoraggia
mento - deduce Gonciarov — 
invece di incoraggiare un au
mento détta produttività, si fi
nisce per ottenere l'effetto op
posto. Morozenkov fa un ra
gionamento ancora più ele
mentare. Lui pretende che tut
to sia fatto secondo giustizia: 
«Abbiamo lavorato in misura 
uguale; se il premio non viene 
dato in misura uguale la gente 
ci deriderà». Ma Kozukov non 
si è accontentato del diploma e 
di un terzo del premio. Sua 
moglie è andata a Volgograd e 
ha avuto conferma che la *Mo-
skvitch» è di uno soltanto. 
Quando è tornata ha detto: 
«Non darò a nessuno neanche 
un rublo». Cosi il guasto è fat
to, dice l'inviato della Pravda, 
e nascono situazioni «poco sa
n e » . -/"•"•.• • -.-".» •••--- _ 
: Ma nella regione di Volgo

grad di problemi devono esser
cene molti Così Gonciarov ri
mane da quelle parti e va a vi
sitare lo stabilimento siderur
gico «Ottobre rosso». Il primo 
ad essere interrogato è l'ispet
tore del comitato cittadino di 
controllo.popolare. Parole di 
fuoco: lo stabilimento è sotto
posto a sforzi eccessivi, Ut sua 
rioraanizzaztone è irrazionale 
e prevede tecniche avanzate in 
alcuni settori mentre perman
gono attrezzature del tutto ar
retrate in altri settori detta 
fabbrica. «Tutto vero — dice il 
segretario del comitato di par
tito — abbiamo informato più 
volte il ministero che l'officina 
750 deve essere modernizzata. 
Ci rispondono che abbiamo ra
gione ma spostano le decisioni 
di anno in anno». Risultato? 
Attraverso l'officina incrimi
nata e il reparto «blooming» 
passa solo una infima parte 
detta produzione detto stabili
mento; una specie di strozza
tura che costringe a inviare al
trove fino a 200 mua tonneUa-
te annue di acciaio, mentre i 
modernissimi laminatoi sono 
costretti a riororre da altri sta-
bèTtmentt circa 400 mtta ton
nellate di pezzi grezzi: l'equi
valente di diecimila carri fer-
roviari, 200 treni completi 

/ vàlgogradesi tfontznmo; 
«non siamo t soli a soffrire». Ci 
sono aUre fabbriche che fanno 
anche peggio come, per esem
pio, lo staoiZtmento di Chere-
poozi Anche qui la stessa que-
stkme: arrivano pezzi grezzi da 
ogni parte dell'URSS. «Non c'è 
verso di sfamarla di ghisa, 
questa fàbbrica». 

Vladimir Gonciarov non fi-
nitee mai di stupirsi Bombile 
che t progettisti non abbiano 
pensato che la ghisa si poteva 
produrre in loco? Una corta a 
consultare il mcemmtstro del
ia siderurgia Pankruscin, Al 
ministero la cosai ben nota. Il 
fatto i, dice Pankruscin, che i 
tre gradi di trmsfoi mozione del 
metallo costano un investi
mento d* un miliardo e meno 
di mbK. è difficile disporre di 
muestimemi gtobelt cott ampi, 
e poi non sempre ci sono, sul 

posto, le capacità edilizie. Così 
si finisce per mettere in piedi 
soltanto qualche pezzo detta 
catena tecnologica. Tirando le 
somme, m un anno, le ferrovie 
sovietiche trasportano «inutil
mente» 16 milioni di tonnellate 
di pezzzi grezzi, sei milioni di 
tonnellate di ghisa, 3 milioni di 
tonnellate di acciaio. Un totale 
di 400 mila vagoni, cioè ottomi
la «treni pesanti», impegnati e-
sclusivamente per queste esi
genze. . • v •• 

TVitto ciò senza tenere conto 
dei trasporti dei materiali au
siliari,- del combustibile ecc. 
Siamo arrivati al punto che è 
ormai il processo siderurgico 
che determina tutto il traspor
to ferroviario. La riprova di 
Gonciarov la ottiene scopren
do che il ministero detta side
rurgia si è dotato di un ufficio 
trasporti autonomo e controlla 
direttamente quasi 400 itine- > 
rari Kpnakov, vicecapo di 
questo ufficio, confessa che la 
decisione si è resa necessaria 
quando è divenuto chiaro che 
tt ministero dei Trasporti non 

In gara 
sei autori 

latino-
americani 

ROMA — Si è riunita a 
Roma la giuria che dovrà 
aggiudicare il premio let
terario dell'Istituto • ita
lo/latino-americano per la 
migliore opera di autore 
latino-americano tradotta 
in italiano. 

La giuria — composta 
da Angela Bianchini, Gio
vanni Macchia, Walter 
Mauro, Dario Puccini, 
Carmelo Samonà, Leonar
do Sciascia, Luciana Ste-
gagno Picchio — ha con
centrato la propria atten
zione su una prima rosa di 
sei volumi In questa pri
ma selezione figurano: «Il 
bacio della donna ragno», 
dell'argentino Manuel 
Puìg; «Maira», del brasi
liano Darcy Ribeiro; «Io il 
supremo», del paraguaiano 
Augusto Roa Bastos; «Il 
cavaliere insonne», del pe
ruviano Manuel Scorza. 
Per la narrativa: «Sulla 
strada di Sandino», del ni
caraguense Paulo Canna-
brava Filho, e «Democra
zia e controrivoluzione in 
Cile», del cileoo J. E. Gar-
ces, per la saggistica. 

ce la faceva più a compiere i 
piani del trasporto siderurgi
co. 
• L'ufficio di Konakov — rac

conta l'inviato della Pravda — 
è peggio di una bolgia: conti
nue telefonate di protesta, sì o-
dono invettive, appelli concita
ti Basta il ritardo di un convo
glio per far fermare un lami
natoio, per interrompere ti la
voro di migliaia di operai. Solo 
assurdità? Niente affatto, 
Gonciarov sa bene, così come 
tutti gli intervistati, che c'è 
sotto un problema reale. Un 
problema che si chiama «valo-
voi produkt», prodotto lardo. È 
un fatto, scrive Gonciarov, che 
se diminuiscono i tragitti e il 

: volume- der trasporti intera
ziendali, diminuisce anche il 
«vai» di ogni singola impresa. 
In altri termini, finora, il costo 
del trasporto entra diretta
mente e comunque nel calcolo 
deOerealizzazionidelpiano.Se 
si potesse abolire d'un tratto 
tutti questi trasporti da uno 
stabilimento ad un altro, que
sti costi dovrebbero essere so
stituiti da un corrispondente 
volume di merci prodotte. Tut
ti lo sanno, ma è difficile af
frontare le conseguenze politi
che e sociali implicite in una 
svolta del genere: bisognereb
be modificare molte cose e ri
vedere tutte le cifre del piano; 
bisognerebbe lavorare di più, 
ritoccare i premi di produzio
ne; sarebbe molto più difficile 
— anche se enormemente più 
utile dal puntò divista genera
te - raggiungere i nuovi obiet
tivi, di certo meno appariscen
ti di quelli gonfiati artificial
mente dai costi del trasporto. ' 

Ci sarebbe una strada, sug
gerisce qualcuno: non ricono
scere la fondatezza economica 
dei trasporti irrazionali e con
temporaneamente aumentare 
le tariffe ferroviarie per i tra
sporti. eccedenti un certo limi
te. Ma te resistenze, a tutti i 
Ovetti, in basso come in alto, 
sono fortìssiine. La macchina a 
vapore che sbuffa e arranca, 
ancora adesso, neWofficina 750 
detto stabilimento «Ottobre 
rosso», serve forse a difendere 
—dice Gonciarov — il prodot
to lordo dell'azienda. Ecco per
ché non viene mandata in pen
sione, come sarebbe ora. 
.. Ed ecco anche perchè la Pra
vda ha mandato Vladimir 
Gonciarov, netta regione di 
Volgograd a vedere come stan
no in realtà le cose. .' 

Gkriietto Chiesa 
IVUAK>TaMnostaMfen«n-
to metatmroieo in Ucraina. 

Renzo Renzi 

BOLOGNA 1900 
Viaggi fotografici di Giuseppe Michelini 

(1873-1951) 
Affettuoso ed elegante, il ritmilo di Bologna nella BelleEpoque: 
i signori e le signore, i poniei e i palazzi, gli ozi e ì piente. 
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